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La necessità di pregare 
sempre, senza stancarsi. È 
tutto qui! L’insistenza di 
Gesù nel raccomandarci 
la preghiera è una insi-
stenza che ci deve pro-
fondamente commuove-
re. Il Signore ci vuol dare, ci 
vuol dare sempre di più per-
ché ci ama, ci ama al di là di 
ogni nostra immaginazione 
ma ci dà nell’amore e nella 
giustizia, cioè vuole che noi 
siamo recettivi, che sappia-
mo ricevere. 
La preghiera è fatta non per 
piegare Dio alla nostra volontà ma per entrare nel mistero di comunione 
con Lui: è per questo che pregando noi ci rendiamo adatti a ricevere. La 
gioia allora è la gioia del pregare, una gioia nella quale deve entrare ogni 
cristiano maturo e responsabile. Quando uno fa fatica a pregare, quando 
uno con ripugnanza prega, quando uno prega solo per dovere vuol dire 
che in lui non si è ancora verificato il regno di Dio. 
Pregare è una grande gioia perché è aprirsi all’amore onnipotente di Dio, 
è entrare in tanta unione con Lui da vincere tutto. La prima lettura parla 
della sconfitta di Amalek, un popolo che insidiava gli Ebrei nel deserto. La 
vittoria è legata alle mani alzate di Mosè. Era un insegnamento plastico 
ed evidente che il Signore dava al suo popolo: è nella confidenza e 
nell’abbandono in Lui che si realizza la vittoria. Ed è detto anche per 
noi! La vittoria contro i nostri nemici spirituali, contro i nostri 
egoismi, viene solo in questa apertura all’amore di Dio, in questa 
generosità, in questo lasciar fare a Lui. 
Vorrei allora che da questa Liturgia prendessimo grande animo e grande 
entusiasmo a pregare! Preghiamo! Preghiamo molto! Non stanchiamo-
ci di pregare! Sentiamo che la nostra vita deve essere sostanziata di 
preghiera e più preghiamo e più il nostro egoismo cede, più il Signore 
regna nella sua carità. 
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 Giornata Missionaria 
La giornata missionaria di quest’anno, 2025, si pone 
in piena sintonia con il grande Giubileo ordinario 
dedicato al tema della Speranza. Nella Bolla di indi-
zione di questo Anno Santo, Papa Francesco auspi-
cava: «Possa la luce della speranza cristiana rag-
giungere ogni persona, come messaggio dell’amore 
di Dio rivolto a tutti! E possa la Chiesa essere testi-
mone fedele di questo annuncio in ogni parte del 
mondo!» (Bolla Spes non confundit, 6). 
Viviamo in un mondo nel quale sembra regnare più 
la preoccupazione che la speranza; un mondo sul 
quale si addensano sempre più minacciose nubi di 
guerra; aumenta in tutti noi l’ansia per i cambiamen-
ti climatici e per la sopravvivenza di molti popoli e 
del pianeta stesso. In questo clima così sconfortan-
te, come cristiani siamo chiamati a mantenere viva 

la certezza che Dio non è assente a queste nostre preoccupazioni e ci chiama 
ad una “missione speciale”: «lasciarci guidare dallo Spirito di Dio e ardere di 
santo zelo per una nuova stagione evangelizzatrice della Chiesa, inviata a ria-
nimare la speranza in un mondo su cui gravano ombre oscure» (Messaggio del 
Santo Padre per la Giornata Missionaria Mondiale 2025). 
È questo il motivo principale della nostra preghiera e del nostro impegno in 
questo ottobre missionario. Non possiamo dimenticare che la nostra fede ha il 
suo fondamento in Gesù Cristo, diventato vittima di un mondo ingiusto e cru-
dele che lo ha condannato a morte, «e a una morte di croce» (Fil 2,8), pur 
non riconoscendo in lui alcuna colpa (cf Gv 19,4), ma che riconosciamo come 
“il Risorto”, “il Vittorioso”, colui che ha sconfitto ogni forma di male, anche di 
quel male che agli occhi degli uomini sembrava irreparabile, cioè la morte. È 
qui, nella fede pasquale, che troviamo la fonte della nostra Speranza! E di que-
sta Speranza noi siamo testimoni e annunciatori. «A tal fine, occorre rinnovare 
in noi la spiritualità pasquale, che viviamo in ogni celebrazione eucaristica e 
soprattutto nel Triduo Pasquale, centro e culmine dell’anno liturgico. Siamo 
battezzati nella morte e risurrezione redentrice di Cristo, nella Pasqua del Si-
gnore che segna l’eterna primavera della storia. Siamo allora “gente di prima-
vera”, con uno sguardo sempre pieno di speranza da condividere con tutti, 
perché in Cristo “crediamo e sappiamo che la morte e l’odio non sono le ultime 
parole” sull’esistenza umana» (Messaggio del Santo Padre per la Giornata Mis-
sionaria Mondiale 2025). Il primo impegno, in questa giornata missionaria giu-
bilare sarà, per noi e per le nostre comunità, la preghiera. A questo ci esorta il 
Santo Padre: «Non dimentichiamo che pregare è la prima azione missionaria e 
al contempo “la prima forza della speranza”» (ibidem). Al termine del suo mes-
saggio, infine, il Papa rinnova l’invito a valorizzare la Giornata Missionaria Mon-
diale nel suo carattere universale: «Insisto ancora … sul servizio delle Pontifi-
cie Opere Missionarie nel promuovere la responsabilità missionaria dei battez-
zati e sostenere le nuove Chiese particolari» (ibidem). Ricordiamo ciò che ci 
dice il Decreto “Ad Gentes” (Concilio Vaticano II): «A queste opere infatti deve 
essere giustamente riservato il primo posto, perché costituiscono altrettanti 
mezzi sia per infondere nei cattolici, fin dalla più tenera età, uno spirito vera-
mente universale e missionario, sia per favorire una adeguata raccolta di sussi-
di a vantaggio di tutte le missioni e secondo le necessità di ciascu-
na» (Decr. Ad gentes, 38). Questa giornata sia, per tutti noi e le nostre comu-
nità, occasione per rinnovare la vocazione di discepoli-missionari, «lieti nella 
speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera» (Rm 12,12). 
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 Scrivo appena arrivato da Roma e sto per andare a 
celebrare a San Marco la Messa per i 100 anni dalla 
nascita del Patriarca Marco Cè. Momenti di grande 
intensità emotiva e spirituale, che sono il sale della 
vita, perché ti fanno gustare da dove provieni e ti 
danno lo stimolo per continuare ad annunciare l’a-
more e l’amicizia del Signore Gesù. 
 

Pellegrini a Roma  
 

In questi tre giorni di pellegrinaggio, tutti 
noi partecipanti abbiamo sperimentato come 
il Signore ci sia stato vicino e abbia vinto le 
nostre paure (la partenza nel cuore della 
notte, il programma intenso, l’età, gli acciac-
chi....). Gesù ci ha sostenuto e nutrito con la 
sua Parola, con l'Eucarestia, con la recita 
delle Lodi e del Santo Rosario. Ci ha dato 
allegria e comunione con i nostri sacerdoti, 
don Fabio, don Giovanni, padre Roberto e 
tra noi, appartenenti alle tre parrocchie della 
Collaborazione Pastorale. Durante la visita 
alle 4 Basiliche, abbiamo anche visto la 
Chiesa universale, presente in tante persone 
diverse per origine, provenienza e cultura, 
ma tutti  affratellati in Gesù Cristo, nostra 
speranza. Siamo tornati a casa con il cuore colmo di gratitudine. (Mariella) 

SABATO 25 ORE 21.00  
DOMENICA 26 ORE 16.00 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al Sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine. 

• Continuano le catechesi proposte 
dalle comunità neocatecumenali il 
lunedì e il giovedì alle ore 20.45 in 
sala Sant’Antonio. 

• Oggi alcuni bambini della nostra par-
rocchia parteciperanno alla Festa 
Diocesana del Ciao dell’Azione Catto-
lica Ragazzi. 

• Martedì 21 don Fabio, a nome del 
Patriarca, andrà a benedire la prima 
pietra del nuovo stadio. 

• Venerdì 24 alle ore 20.45 in 
Cripta momento di preghiera orga-
nizzato dall’Ordine Francescano Se-
colare. 

Dopo campo 
È tempo di ricordi per ricominciare il 
cammino. Venerdì 17 si sono incontrati 
i Giovanissimi di Azione Cattolica 
(superiori), mentre i ragazzi delle me-
die si troveranno con i loro genitori 
venerdì 24 alle ore 19.00; quelli delle 
elementari si troveranno domenica 26 
sempre alle 19.00. 
Sono momenti belli, dove i ragazzi ri-
cordano le loro “gesta” estive e i geni-
tori possono, in minima parte, essere 
partecipi delle attività che i loro figli 
hanno fatto. 
Ringraziando il Signore per le esperien-
ze fatte, chiediamo il suo aiuto anche 
per il cammino che ci aspetta con tan-
te belle proposte. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 
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